zIODICO DI TUTTE LE ARTI 
”.. NON DOBBIAMO AVER PAU- 


RA DI AVER CORAGGIO...” 


« Arteerazi ico di 
tutte le arti. Artecrazia, sintesi 
del fascismo, non arist 
è la logica conseguenza della 
nostra. battaglia 
1919 e intensificata 
vltimi tre anni con i settin 
li « Futurismo », Sant'Elia » 
« Aerovita ». Ma 


» perio. 


dall'incertezza, dall’ 
dei bozzetti presentati alla ga- 
ra per la Casa Littoria, 

Sotto questo aspetto pochi» 
no di salvarsi dal 


noerità 


vrazia, 


felice co 


questi 
na- _gion veduta nessun progetto do- 


vrebbe ser 
bando sp 


« Artecrazia » appare per la mette î © giacchè è 
prima volta (parola e program. 
ma) sulla testata di questo gior- 
nale in occasione della mostra te 


dei bozzetti per la Casa Litto- 


Jogna ol 
nella 


tivamente giudica- 


Dei 70 progetti esposti, i pis 
hanno esorbitato dai limiti im- 
posti; chi nel volume verticale 
con torri e grattacieli, chi vo. 


ndo parlare di questa e- 
sposizione e del suo duplice va- 
lore ideale © particolare dovrei 
ritornare su quanto ho già 
scritto, riscritto e commentato. 
E' inutile; oramai siamo di | 
fronte al primo fatto compiu- 
to: la Mostra, 
Riprendere l’argom 
serato bando di co 


lendo accondiscendere al dirit- 
to del « colore l 
fiorato © 


‘ale » ha in 
rostituito soluzioni 
di primissimo 


I 
fa orso; 
l'opportunità 0 meno di erigere 
l'edificio in via dell'Impero, in 
questa 0 in l'arca, 
questi 0 quei concetti, sarebbe 
tempo sprecato. 

A fatto compiuto una sola 
empre da 
ite incom 


di piombo, 


aquile di carta pet 


nel secolo del movimento, della 


on Sintesi e del cemento armato: 


un ripugnante © stomachevole 


fari 


lità tra 


La seguente rapida illustra- 
ione di tutti e singoli i proget- 
ti partecipanti al concorso per 
il Palazzo del Littorio e della 
Mostra della Rivoluzione segue 
meticolosamente le disposizio- 


costruzione adibita a 
e quello che deve carat- 
terizzare l’espressione lirica 
mentale di un Sacrario di 
© della Mostra di una 
grande Rivoluzione. 

Volendo avere del corag- 
gio, della fede, del buon senso 
© un minimo rispetto alle cose 
che alle giurie, in quanto 
elle restano © queste, grazie 


i hanno 


nì che i progetti ste 
nelle varie sale a cominciare 
dall'ingresso. 

Di alcuni, nell'interno del 
giornale, abbiamo fatto una pì 
larga e documentata disamina, 
spiace dello 


a Dio se ne vanno, bisognereb- che le esige 
be scindere i due corpì © la- spazio non ci abbiano perm 
sciare con tutti i riguardi alla so di fare lo stesso per tutti gli 
con ità altri. Ci riserviamo però di par- 
« Mostra » 0 « Si 


dove sono stati progettati e 


za e alla ro) 


rio », Jà lore ampiamente anche di que- 


sti nei prossimi numeri del 


spostare altrove în ambi giornale. 
più adatto il « Ministero » del PROGETTO 
Partito. ARCH. TORRES, 
Un « Ministero » è suscetti- KELLER, BONZIO. 
bile d i modifi. Costruzione planimetrica li- 
nti, perfe- neare lungo tutto îl perimetro 
pensati dell’area: cortili ‘interni nei 


ati ricavati i salo- 
ta. Su Via dell'Im- 


quali 
ni di adui 


sviluppi; « Sacrario » e « Mo- 
stra » nel loro significato ideale 


e storico resteranno a testîmo- pero corre una parete piatta 
niare nei secoli sulla soglia del- caratterizzata da elementi ver- 
la Via Appia, lo sviluppo e la ticali di finestre, da quattro 


fornici e dall’Aren; 
nel centro, Nel lato prospi 
te il Colosseo sono situati 
erario e la Mostra della Ri 
l’acces 


potenza di una stirpe. o posto 

Questa incompatibilità, que- 
sta incongruenza, questo assur- 
do che sta nel voler confondere 
il sacro con il profano, l'utile 
con il bello, la poesia con la 
prosa, appare immediatamente 


zione che hanno 
stemo nel primo fornice della 
facciata principale di Via del 


servilisio în omaggio alla ten- 
denza di qualche giudice. 

N trionfo su vasta scala del 
ipo borghese democratico; ve- 
di stazione di Milano, palazzo 
di di Roma, mole 
sacconiana, facciata di piazza 
Parlamento © via di seguito. 

Altri, purtroppo pochisi 
© mi brucia non poter fai 
hanno 


dei 
spavaldamente 
superato pregiudizi e conven- 
zioni e con spregiudicatezza, 
sublime îndiseiplina, affermano 
la loro sensi 


nomi, 


fascista con autentici capola. 
vori di ardimento, geni 
alità e prepotente volontà 
creativa. Tra questi © quelli 
stanno di mezzo poco più © 
poco meno di una decina 
abili pratiti « temperati » quel- 
li che a scuola il professore 

maya i primi della classe. 


golamento rivedremo nella ga- 
ra che dovrà essere indetta e si 


chiamerà volgarmente di secon- 


Il masche- 
ramento di Via Cavour è otte- 


terno dell’edificit 


nuto mediante una costruzione 
con l'ala estrema 
in rotonda. 
PROGETTO 
ARCH. PALANTI 
Interpretazione plastica di 
itettonici navali. 
dell'Impero, corpo re 


terminante 


elementi are 
Su V 
tilineo caratterizzato da succes 


sione di nti verticali co 


sovrastanti masse a gradinate. 


alla congiunzione di Via del 
Via Cavour nu- 
con A- 


l'Impero e d 


cleo dominante 
ario. Sul lato prospi 
osseo, sviluppo dell’edi 


re ente 


i0 con sagomatura a prua di 
ve. La Mostra della Risolu 
icavata nel corpo cen- 


trale e ad essa adiacente è 
La grande spi 
su Via dell'Im- 


è în corrispondenza di 


Sacrario. 


per adunate, 

pero, 
sottostante palestra coper- 
Il mascheramento di 
Cavour è ottenuto mediante 
un'alta passerella. La torre ha 
le pareti istoriate con 
basso: 
Concezione 
contemporanea. 

PROGETTO 

ARCH. LIBERA 
Pianta a corpo di fabbrica 


vi. 
architettonica 


DS ni 
tirannia per lo meno di qual: 
che articolo del regolamento, 
se non si aggiungono a questi 
mediocri altrettanti ge 
a costo di sembrare assurdo © 
esagerato, proporrei un atto di 
coraggio: « 
capo 

In' questo caso, bandire due 
III 
numentale — Sscrario, Mostra, 
Arengario —; il secondo per un 
moderno Ministero del Part 
da erìgersi. eventualmente in 
una zona adiacente. 

Con una modesta somma 
possono _indennizzare tu 
cento partecipanti al concorso. 

Io detto punto © da capo, 
per ritpetto ulla glo n 
sare € di Augusto, 
zio e di Trai 
per salvare da uno scacco mat- 
to la 


Far punto e da 


concorsi: 


no, ma sopratutto 


ina del nostro cuore 
l'Arte Fascista, 


MINO SOMENZI 


IL PALAZZO DEL LITTORIO 


RASSEGNA SINTETICA DEI 70 PROGETTI ESPOSTI 


unico, con andamento curvili- 
neo, costituente ampia sj 
colare su Vi 
l'Impero in mezzo alla qual 
domina una torre a fascio con 
Arengario. La Mostra e il Si 
erario sono disposti nel piano 


scantinato con accesso 
V 
erno dell’edificio. Expres- 
sione estetica caratterizzata da 
un ritmo orizzontale generat 
dalla 


sia dell'Impero «i 


ripetizione nei diversi 
continuativo 
dello finestre, Nella parte cer 
trale. accesso principale a mes 


sovrast 


del vano 


20 di portico 


apertura di terrazza coperti 


struzione a pi 
staccantesi nettamente dal cor- 
fabbrica p 


modo particolare significativa 


per la presentazione di pareti 
totalmente vetrate. Sulla Via 
del Cardello e all'apice della 
curvatura dell’edificio, un ele- 
mento decorativo caratteristico 
è dato dallo sviluppo esterno 
in continuità del rampante del- 
la scala. 
Concezione 


architettonica 
prettamente contemporanea. 
PROGETTO 
ARCH. MOSSO 
Composizione volumetrica a 


anasse accostate e distinte este- 
ricamente. Su Via dell'Impero, 


corpo principale rettilineo ca- 
ratterizzato da vasto avanpor- 
per 


tutta Ja lunghezza 
dell'edificio, spianata sopra- 
elevata con sottostante pasag- 


Colosseo, Mostra € 
Sacrario. Tra-i due corpi, nu: 
cleo di congiunzione a torre 
con Arengario. Sul Jato pro- 
spiciente l'incrocio di Via del: 
l'Impero - Via Cavour, l’edi- 
ficio si smussa per. proseguire 
con un'ala a mascheramento 
della Via Cavonr. 


Concezione - architettonica 
convenzionale. s 
PROGETTO 


ARCH. CHARBONNET 

© Composizione simmei 
corpi di fabbrica multipli con 
‘rtili interni, La Mostra e îl 
orario sono disposti nel lato 
il Colosseo con accesso 
faterale da Via dell'Impero, 
sul quale è situato l’Arengario. 
Facciata principale con motivi 
di colonne © pilastri ripetuti. 

PROGETTO 
ARCH. FERRATI 

Composizione planimetrica 
ad angolo, formante spianata 
sopraelevata su Via dell'Impe- 
ro e staccata dall'edificio a 
i intercapedine » stra- 
da. Volumi simmetrici con nu- 
cleo di congiunzione centrale a 
torre. Alle estremità curve dei 
due corpi laterali, fontane de- 


mezzo 


. Il mascheramento di 
ottenuto median- 
te un semplice arco di colloga- 
e fabbri 


Via Cavour 


mento con l'adiace 


della spianata, 
PROGE 

ING. BOVIO 
Accostamento simmetrico di 
© rientranti 
predominio | puramente 
plastico di due torri. Aspetto 
esteriore freddo e artificioso, 


corpi sovrappos 


ineato da 


strate, bu- 
gnature, trofei ecc. eco, 
Configurazione | architettonica 
dell'ultimo ottocento. 
PROGETTO 
ARCH. FREZZOTTI 

Composi 

a corpi 


ne planimetrica 
geometrici collegati 
con ampi cortili interni. Su 
Via dell'Impero, l’edificio ret- 
tilineo presenta la parte cen- 
(continua a pag. 2) 


ARTECRAZIA 


.D ezione e " 
Amministraza. 
ROMA- Via 
PS: Mancinì:16: 
Telet. 361-398 


Questo numero che 
doveva uscire il 15 
ottobre, esce in an- 
ticipo In occasione 
della. Mostra. del 
progetti parteci- 
panti. al. Concorso 
per la Casa Littorio. 
Il prossimo numero 
74 uscirà regolar= | 
mente il 15 no- 
vembre 1934=XIll 
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ILPALAZZO 
LITTORIO 


RASSEGNA SINTETI. 
CA DEI SETTANTA 
PROGETTI [ESPOSTI 
(continuaz. da pag. 1) 
trale caratterizzata da severo 
porticato e le parti laterali 
completamente fenestrate. Nel 
lato prospiciente il Colosseo, 
Mostra è Sacrario con ingresso 
monumentale. La spianata su 
Via dell'Impero resta divisa in 
due parti dall'Arengario e dal- 
le gradinate laterali. La conce- 
zione architetto 
far aderire lo spirito contem- 
poraneo alle forme | tradi 


ica cerca 


nali. 
PROGETTO 
ARCH. 


ia dell'Impero, corpo 
rettilineo molto arretra» 
a maschera» 
Savour, Sul lato 
1 Colosseo, Mi 
io, con accesso dal. 


ta che prose; 


mento di 


stra e Sacri 
Vinterno dell'e 
condo piano, 


adunate, L'Arengario è al 
io su Via dell'In 


tro dell'edi 
pero. 

La concezione architettonica 
esprime il carattere funzion 
le delle singole parti dell’edi- 
ficio. 


PROGETTO 
ARCH. DEL GIUDICE 
ERRERA, FOLIN 
Composizione | volumetrica 
umitaria; il corpo su Via del- 
l'Impero sv a for- 
ma di csedra è caratte: 
da un portico continuo e alto 
come l'edificio, Sulla spianata 
un alto obelisco centrale con- 


prato 


le alla base l'Arengario. 
wedra prosegue con due 
sul 


Ù 
ali 
corpo laterale prospi 


Cavour sono disposti 


ne urchitettonica è a tendenza 
contemporanea con riferimenti 


enti estetici neo.clas- 


sa PROGETTO 
ING. BARATTO 

Edificio priucipale rettilineo. 
Corpo laterale verso il Colos- 
seo contenente Mostra con ac- 
cesso da ampia spianata € con 
Sucrario circolare sormontato 
da vasta cupola. Il maschera 
Via Cavour è ottenu- 
t ocon un edificio e grande for- 


Espressione _ architettoni 
ta da un movimen- 


ABBONA.- 
i ENTI ine 
Pi PROGE 
ARTE= ARCH. BORDONI, 
; CRAZIA,,: CANEVA, MARCHETTI 
È Concezione architettonica 
È Annuo L. 11 


tendente a distinguere la parte 


som. L. 5,50 Monumentale da quella funzio- 
nale. In primo piano, una gal- 

Trim. L. 2,75 leria aerea sostenuta da fasci 
di pilastri contiene la Mostra 
della Rivoluzione e il Sacrario. 
Nel piano retrostante, il nu- 
cleo dei fabbricati dedicati agli 
Speciale da uffici e'ai servizi costituisce con 

| L. 300 a 500 un accostamento geometrico 


un'ampia esedra per adunate. 
Sull'asse dell’arcata mediana © 
adiacente all’esedra è ubicato 
l’Arengario. Il mascheramento 
di Via Cavour è dato da una 
passerella che congiunge l'edi- 
ficio secondario adibito ad uf- 
fici. 

Interpretazione architettoni- 


ca non corrispondente alla se- 
ito. 


© genialità del conc 
PROGETTO 
ARCH. BRUNATI 
E SIMONCINI. 
Composizione | asimmetrica. 
Il corpo centrale, ad andame 
to rettilineo, rimane în posizio- 


ne obliqua rispetto a Via del- 
l'Impero: un grande scalone 


centrale sale verso ueleo 


retrostante di forma rotonda © 
ato da cupola nel quale 
la 


sono situati il Sacra 
Mostra. Dalla parte del Col 
sco si eleva un corpo di fabbri. 


diante un lungo porticato, 
l'Arengario. Il 
di 
mezzo di due alti 


Via Cavour è otte 


nì più avanzate rispetto al 


dell’edificio 


architettonica 


poranca ma nella qu 
ne del- 


ssiva preoccupazi 


bienti © dei servizi ha impedito 
il volo ad una ispirazione più 
lirica, più n 
PROG 
ING. RINALDI 
Somposizione di volumi so- 


interni d'o- 
lorpo retro- 
a forma 


re sormontata da cupola. 
Dalla parte del Colosseo, un 
portico crea l'ingresso monu- 


mentale alla 
cente Sacrario, 

L'Arengario rimane isolato 
nel piazzale ric 
prospi 

Il corpo dominante sopraele- 
vato è a pianta quad 

Espressione _ are 
poco emotiva e non molto con- 
vincente. 

PROGETTO 
ING. MASSONE 

Concezione architetto 
tendenza floreale, artifi 
poco 
tema. Il difetto maj 


mata alla solenn 


questo progetto è cost 
Sacrario che consta di w 
me vuoto alto quanto è alto l’e- 
dificio e coperto da cupola. La 
costruzione è lineare, lungo tut- 


to il perimetro dell'area. 
I 
aspetto inadeguata al tema 


lerpretazione sotto ogni 


proposto. 
PROGETTO 
. SCHELLINO M. E G. 
volumi se- 
micircolari con torre a croce 
nel centro. In primo piano un 
portico lui 
l'intero edificio principale. 
Ai lati, corpi di fabbrica 
rientranti dutinati ad uffici. Il 
mascheramento della Via Ca- 
vour è ottenuto con un grande 
portale ad arco, alto come 
l’edificio. Nel corpo retrostante 


o tanto quanto 


ARTEGAZA — 


is 


IL PROGETTO DELL’AR. 
VACCARO 


CHITETTO G. 


ll progetto è informato nî 
seguenti criteri fondamenta! 

1) Osservanza rigorosa del- 
le norme stabilite dal Bando 


di Concorso. 
2) Distribuzione logica © 
chiara degli organi dell'edifi- 


3) Ricerca del 
monumentale per n 
grandiosità reale d 
più significativi. Eliminazione 


espressione 


pleonasmo ar- 


scenografico, © 


bedienza a un 


rattere essent- 


ziale dello stile fascista. 


4) Rispondenza tecnica al- 
le esigenze p 
5) Ambientame 
dificio 


circostanti 


volume, dî 
6) E 
la fison: 


a assolui 
tetto 


dificio | risulti espressione 


fondibile del nostro 


em 
po e della nostra razza, lon- 
tana altrettanto da assurde ri- 
petizioni stilistiche che da ge 
neriche formo internazionali. 
Ho adottato, nella fronte 
verso Via dell'Impero, un an- 
damento rettilineo pensando 
che la Casa Littoria venendo 
ad essere l'unico edificio di 
Via dell'Impero parallelo al- 
l'asse stradale ne accentuerà il 
tracciato e verrà a formare con 
la strada stessa un unico va- 
sto monumento moderno fra i 
ruderi i 
Ho creato vi 
zione fra il p 
il cortile semi 


lare d'onore 
(sfruttabile anche per adunate 
interne e munito di arengario) 
non solo per ampiezza di ac- 
n 
unico grande sistema fra il 


cesso ma anche per formare 


(continua a pag. 3) 


Mo. 
ubi 


semicircolare è disposta l 
atra, mentre il Sacrario è 
cato nella base della torre. 
PROGETTO 
ING. IORIO. 
Composizione _ volumetrica 
spezzettata. Sulla facciata ret- 
inea, ritmo di colonne a fa- 


Copo centrale dominante in 
forma di torre. 
Port 


Cortili retrostu 


laterali per accessi. 


La Mostrà è situata in una 
parte. dell'edifi 
mentre il 


frontale, 


acrario è disposto 
in una rotonda interna. Il 
mascheramento della Via Ca- 
vour è ottenuto mediante un 
arco con nicchie. 3 
(continua a pag. 5) 


La strada interna. 


ARTEGAZIA 3 
IL PROGETTO DELL’ARCHITETTO G. VACCARO 


Rivoluzic 


piazza V 


Arch. G.VACCARO 


La pianta del 


piano terreno 


ARTEGAZIA 


IL PROGETTO DEGLI ARCHITETTI DI ROMA 
M. RIDOLFI, V. CAFIERO, E. LA PADULA, E. ROSSI 
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(continuaz, da pag. 4) 

Egli 
Patria detta i comandi 
attesi dagli italiani e dal 
mondo. 

Il Sacrario dei Martiri, de 
esaltare con l 
brante e domin: 
e la belle; 


quale nei giorni fe 
dell 


la Glo 
a del Sacrificio 


roîco. 


popolo, to: 
ra e la 
delle Ci Nere, ad 
re fede nel suo grande 


Queste masse monumentali 
debbono essere perfettamente 


vabil 


indivi 


toria, deve rap- 
o il blocco graniti 


ina, purezza 
Quattro sono le 
abbiamo detto, necessa: 
riamente si diffe; 


sovrapposi» 
una massa 


bellezza 
e che le masse 
© soltanto 
ire allineamento sulla V 
dell'In 
tutto 


abbiamo 
nmaginata grand 
fondo (la Casa L 
di essa nel punto 


ARTEGAZA 


IL PROGETTO DEGLI ARCHITETTI DI ROMA 
RIDOLFI, CAFIERO, LA PADULA E ROSSI 


Scorcio del Palazzo visto dal Colosseo. 


Particolare del Sacrario. 


Scorcio del Palazzo visto da Piazza 


obile della compo- 
e, abbiamo posto il gran 
oso Arengario per il Di 
Alle spalle del Duce un monu- 
mentale bloc o (il Sa 
AI di sotto del Duce 
diosa ed eroi 
ca, il fregio che adorna la Mo- 
atra della Rivolu: 


una visione gri 


le masse secondo 
logica gerarchia 
fedevano, le ab- 


Poste 


una 
quale esse 
biamo composte secondo for- 


stre! 


me e dimensioni ispirate ad 


un alto senso d’arte contempo- 
con astrazione da ogni 
inopportuno utilitarismo. 

La grande Mole della Casa 
Littoria appare come una pa- 
rete della maggiore semplicità, 
ma della massima unici 


Nella 
svolge 


fronte  posterio 
di eguale pi 
nalità con e- 


i classici, no- 


ina pareti 


videni 


La forma ad esedra, perfet- 
tamente corrispondente ad esi- 


‘e ambientali, prospettiche 


© fui 


imo sviluppo fron- 
j0 arretramento; 


@ mi 
tale e mas 


b) creazione di un « am- 
biente » con rispetto alla Ba- 
silica di Massenzio; 

©) possibilità di ottenere il 
doppio traffico; 

d) Mostra e Casa Littoria, 
porta incastonato al centro, il 
Monumento della Fede, per- 
do infiniti e variati pun- 
. Il suo andamento 


mett 
ri di 


Venezia. 


ad emicielo e la speciale di. 
«posizione della Mole del Sa- 
erario, creeranno, per chi pas. 
i per Via dell'Impero, un 
ioso scenario oltre a con- 


gran 


sentire un vibrante effetto ste- 


reoscopico. 
La Mostra della Rivoluzione 


e il Sacrario dei Martiri cos 


l'insieme veramente 
monumentale ed altamente 
rappresentativo della Fede e 
dell 

L'andamento 
permetterà alla Mostra di se- 
guire, anziché la comune so- 
lita disposizione a sfilata di 
stanze, una sistemazione quan- 
to mai libera, sia nelle dimen- 
sioni, come nella forma delle 
varie sale senza alcuna perdita 
di spazio. 


Eroismo. 
planimetrico 


Su Via dell'Impero si 
la fronte costituita, nella parte 
da un fregio (dello 
sviluppo di 100 metri e del- 

compreso para 
petto) a figurazioni eroiche ed 
le documentarie. 


l'altezza di 


a seri 


ull’asse del grando Altare 
si erge mac: 
plicità e purezza di lince, il 
blocco granitico del Sacrario 
te istoriato da 
Fasci, Gagliardetti od altre fi- 
gurazioni incise nella viva pie- 
tra, e che con la sua mole, sa- 


rà la nota dominante di tutta 
la composi 


one. 
del Sacrario è 
una linea di gran- 
de semplicità ed austerit 


L'interno 


mantenuto 


La Cappella ed il Sacrario, 
attraverso ampie vetrate, sono 
ili dallo Stilobate, în vir. 
tù della loro disposizione. 

Di fronte al Sacrario, al di 
sopra del fregio, è posto l'A- 
rengario del Duce che domine- 
rà nella sua altezza lo Stiloba- 


te e Via dell'Impero. 

Nel Palazzo Littorio nessun 
movimento pittoresco _ delle 
masse, nessuna accozzaglia di 
i, ma una muraglia pos- 
sente moderna nel suo anda- 
mento e nella sua espressione. 

Per completare Ja visualo 
tale, Jo Stilobat 
go prospetticamenti 


Colosseo 


n una Statua di 20 


metri di altezza e che nei gra- 
rappresentata dalla figu. 
ra di Cesare Augusto Padre 
della Patria. 

La Casa Littoria ha la pa 
rete esterna în travertino ro- 
mano © per alcune parti, Log- 
gia del Duce, în granito © pi 
tra porfirica. La stessa Loggia 
avrà la parete posteriore de- 
a mosaici nella parte 
superiore, ed a vetrate nella 
parte inferiore. 


Sic 


La Mostra della Rivolu 
ne, l’Arengario ed il Sacrario 


10 in porfido rosso. e 
grande d’Italia: in granito ro- 
sa e grigio. Materiali tutti ita. 
liani che creeranno una tona- 
ità perfettamente armonizza- 
ta al colore dei monumenti esi. 
stenti 

Le gradinate dello Stilobate 
e della Mostra saranno in gra- 
nito dell'Elba, il piano dello 
Stilobate © la strada fra Ja Mo- 
stra ed il Palazzo saranno la- 
stricati în basalto. Gli interni 
Aecorati ed arricchiti dalla bel- 
la varietà dei marmi italiani. 


Arch. RIDOLFI 
CAFIERO 
LA PADULA 
ROSSI 


IL PALAZZO LITTORIO 


ASSEGNA SINTETICA DEI PROGETTI 


(continuaz. da pag. 2) 


PROGETTO 

ING. GRA. 
Concezione. architettonica 
prettamente scenografica. Il 


corpo principale è formato da 
un portico a grandi arcate in 
primo 


ino, lievemente curvo 


con parti avanzanti alle estre- 


mità. 

Cortili interni. Nella parte 
verso il Colosseo sono disposti 
ill Sacr: 
terizzati da 
ca rotondo 


© la Mostra, carat- 
m corpo di fabbri- 
sormontato da cu- 
pola. L'Arengario è posto in 
corrispondenza del centro della 
facciata verso Via dell'Impero. 
In tutto l'e 


ificio sono da no- 
tarsi degli elementi costrutti 
a movimento verticale, Il ma- 
scheramento della Via Cavour 
è risolto con un ponte alto 
quanto il fabbricato. 
L'artificiosità e la mania del- 
l’effetto hanno evidentemente 
preso la mano al progettista. 
PROGETTO 
ING. MEMMA. 
Costruzione a corpi rientran- 
ti: spianata lungo Via dell’Im- 
pero spezzettata. I vari corpi di 
fabbrica sono collegati interna 
mente. Nel corpo centrale re- 
trostante e di forma rotonda so. 
no disposti il Sacrario e la Mo- 


stra. Concezione architettonica 
eminentemente scolastica. 


PROGETTO 

ARCH. PENSABE) 
Costruzione volumetrica uni- 
taria con el 
tutta vetrata. Il mascheramento 
di Via Cavour è ottenuto con 
un portale monumentale a tipo 
Concezione 
troppo semplice, fredda, w 
za lirismo e senza slancio. 


enti verticali a 


arco di trionfo. 


PROGETTO 
ING. BANTERLE. 
Corpo rettilineo simmetrico 
ad elementi verticali, con parte 
centrale dominante a torre. 


PROGETTO 
ARCH. PATERNA-BALDIZZI 

Composizione | volumetrica 
simmetrica con corpo centrale 
predominante a torre. Au 
quì il mascheramento 


Via 
Cavour è otianuto con un gran- 
de portalo ad arco. Concezione 
architettonica troppo stretta» 
mente legata alla tendenza clas- 


PROGETTO 
ING. EYNARD. 
Costruzione classicheggiante 
con colonne, bugnati, coronci- 
ne, nastri ecc. ecc. 


(continua a pag. 6-7) 


L'uso dei 
materiali 
stranieri è un 
attentato alla 
economia 
nazionale. 
Date sempre 
la preferenza 
ai perfetti ma- 


teriali italiani. 


Nord 


Carrara 


MARMI 
g E PIETRE 
i D'ITALIA 


i più nobili e 
belli materiali 
da costruzione 


VIAREGGIO 


sssoluta dedizio 


rettorica, ciò che si siamo che il gran 


Lo sviluppo del nostro la de uîre 1 


ro. corrisponde a 


ispi 


sé ve L'edificio princi, 


n pensiero archi per uf 


premesse di base: ramente fascista e modern fici si svolge 


Aderenza al terreno © al‘ In seguito a queste pi LETI 
conterno mo ale 0, abbiamo sviluppato la p I msilica di Massen: 
Unica mole separata in ta dell'edificio con un alli nel modo più 
due zone ben caratterizz 
Uffici e Mostri 
Sviluppo massimo del 
piazzale per ammassamenti di 
popolo. 
Separazione assoluta del 


allo scopo pratico. 
Archi 


o spazio per 
a folla. 


nità sinistra dell'o- 


0 e quindi di spe- 
il 
ci sembra il più 


datto anche 


per lo sci deve 


sotto il 


gli Uffici aun 
pacità del piazzale s0 


zione al coperto. 
La Mostra della Rivoluzione 
occupa l'al 


ca seguen- 
e l'arco del- 


te tangei 


csedra ed è 
senza cambiare il valore u- 


nitario della mole, 

La parte decorativa illustra 
della Rivoluzione 
del: 


del 


sstremii 


la Mostra, la ricostruzio 


CARS 
| | 


portic 
scol 


Ila Moi 


La distribi 
la nostra 
tutte le non 


concorso, ri 


piani che pr 


Facciamo | 


particola 
degl na 


IL PALAZZO DEL'EHEFORIO. RAR sj 


ello su Via del- rimetro dell’area. Il maschera» 


l'Impero, è a tutto portico © 


mento di Via Cav 


ir è ragi 


PRO! 


ARC ad ‘caso sovrasta il nu to mediante un fabbricato 
tetto. More numentale che a provvisto di fornici. Espressio- 
crario e ne architettonica contempora- 


1 progetto A si armonizzante con 


mo piano su Via dell'Imper: 


corpo lin 
curvo con portico © sovrastan: 
a struttura cellulare 


Nella massa arretrata o per la facciata su Via 


è caratterizzata 
il ter- 


immetri eraehe 
cortile 
onore. bbricato lungo 
ja dell'Impero è disposta la 
Mostra della Rivoluzione, m 

tre il Sacrario ha trovato « 
el corpo di fabbrica retro- 


ratto: 


tivo ed 


c a volumi sovrappo- 
gradi 
Dalla pa 


corpo latei 


ARCH. DI C. 
E LEONI 
Mustrato nell 


e del Colosseo, 1 


le che offre, attr 


le, lai 
il Si 


Arengario resta 


giornale. 
ING. LAURENZI 
E DE SISTI 
andamento 


so al pubblico, acc 


rario e la Mostra. lo 
solato su Vi 

il 
nore ricavato nel- 
rale dell’edi 
provvedo al m 


La fac 


caratte! da dell'Impero. Notevol 


d 
la mass 


l 


rettili 


alti pilastri © sortile 


Vinerocio di ‘adenza d 


1 Cardello, 


parato dall’e 
nucleo ar- 


Via Cavour. 


l’altra c 
littorio 
lo Are 
suddetta è 


0 agli uffici. E” accurata» base del qual 


La rotonda  imbastardita 


o lo sviluppo del 


mente stud posti spe 


di nicchie risul. 


l'interno del fabb quella sp 


20 di un ingr tanti dalle finestre inserite fea 
B presenta una Je in cuî si notano dei rampanti i pilastri. 
jone di tre corpi suc- decorativi. Nella massa retro- PROGETTO 
ivamente retrostanti e cre- stante è ricavato un grande cor- ARCH. RAPISARDI 


d'o 


Compo 
dell'Impero 


corpi asimmetricamente dispo- 


npio spazio per le ne lineare su Via 


pi 


con retro: 


mi due corpi. L a corpo li- 


planimetri: nti 


neare continuo per 


ti fra loro solo al 


piano sopraelevato, Nel corpo 


centrale dell’edificio si ai 


dalla parte del Colosse». Note- 


vole l'ampia possilalità di 
traffico n no dell'ed.li 
cio. Il nto di Via 
Cavour è a portal 


PROGETTO 


ARCH. VACCARO 


giornale. 
PROGETTO 

ARCH. DEL DEBBIO, 

FOSCHINI, MORPURGO 

I 


trato nell’inerno del 


PROGETTO 

ING. ORTENSI 
E PONCHAIN 
fic 
su Via dell 
nata sopracler 


lunghezza della facciat 


esterna completamen- 
na nella parte superiore 


atterizzat zona in 


foriore da un 


ing 
ento di Vi 


Cavour è a 


l'ossatura di tutto 


passerel 


l'edificio è pr 


PROGE 
ARCH. DE RENZI 

posizione volumetrica 
mo piano 


> pori 
«o alla Mostra della Rivolu 
grand 


Mostra, 
un cortile d' 


Vv 


enti alla 


con l’Arengario. Verso il 


losco, la costr ad 
ondato. Il De Ren: 
presenta una doppia solu 
to di 
A adotta 


golo al 


Cavour: la soluzione 


fabbricato 


plessa, se pure più prati 


i del traffico. 


La chiusura del cortile d’o- 


ore con un edificio leggermen- 


barrerebbe con 


pletamente ‘avour erean- 
do però due muovi passaggi la- 
terali. 


La concezione architettonica 


GAL 


nente di 
derni 

struzioni 
mento, | 
Capitale. 
no prese 
nelle lor 
stiche af 
do così 
del loro, 


raro 


Il Direll 


GUARN 
a dispd 
sitatori 


ni e 


| 


arca ancor meglio 


Cubatura totale m 


ico e delle Reda: 


lo studio per la cir- 


mne del bando di 


Tutte le grandi sale e la pa- 


pubblico mq. 2073 


e © marciapiedi mq. 1500 


Totale mq. 93 


La capacità degli spazi fuori 


del movim coli sa- 


rebbe 4 a quarane 


tamila persone. 


Trieste, 31 luglio 1954-XIL 
Arch, NORDIO 
CERVI 
CERNIGOI 
MASCHERINI 


NUETICA DE 


di questo progetto 


non provvede al 


Del progetto degli Ar- 
chitetti LOMBARDI, 
VETRIANI, PERO- 
SINO, e KAMBO par- 


LEVI-MONTALCINI, E MONTANINI 


Sacrario e la Mostra sono n 


leremo diffusamente nel 


prossimo numero. 


quello verso Via ( 


o disposti il Sacra 


ARCH. BACCIOCCHI 


gi e da arreda- 


Cavour è ottenu-  crario è con la Mostra 


| materiali so- in questo progetto, come solo 


ro mediante un'alta 


pgtati al pubblico 


‘arengario è in corrisponden- 


za del centro della facciata: 


zionale e nueleo mon 


ARCH. COPPEDE' 


dificio maschera la via Ca- 


yplicazioni, dan- In un corpo laterale verso 


Wgesalta misura 


jone manierata con at a. Il corpo predo- 


pie GAETANO 


una torre a fascio 


vour-Via del Cardello 


la sala delle adu: 


î delucidazio- 


erario e la Mostra 


piena terminata în alto da un 


I SETTANTA PROGETTI ESPOSHI 


PROGETTO 
ARCH. FASOLO 
Frastagli 


volumi 


nel corpo avanzato verso Via 


dell'Impero, il Palazzo Litto- 


rio; in un corpo laterale arre- 
trato dalla parte del Colosseo, 


1 Palaz- 


la Mostr 


terno 


ardita da for 


funzionali 


PROGETTO 

ARCH. BANFI 

GIOIOSO, DANUSSO, 
POLLINI 


ricati. Nel corpo 
in Via dell'Impero a 


tutto portico vetrato, il Sacra- 


rio e la Mostra. Corpo retr 


te rettilineo con pre 


to orî 
li Uffici. L' 


rio è sul pi 


ato del palaze 


ne ideale valorizzatrice dello 
esalt 


nuto nel Bando. 


spirito 


ione, conte» 


(continua a pag. 8) 


MATERIALI 
MODERNI 


SDA. 
Soc. talia 
dell'Alluminio. 

pro LO 


chimici di owidazione e 
colorazione dell'lumi 
nio rappresentanoil 
‘miglior contributo della 
tecnica moderna 
all'arte decorativa | 


VIA PRINCIPE 
UMBERTO, 18 
MILANO 


IL PROGETTO F. PE- 
TRUCCI, S. MURATO- 
o ESE, T EDESCHI 


p a pel par 


Roma, del quale 
etiche e di traffico 


presentiamo la soluzione co 


del Bando del Concors 
(e dalla coscien 


AZIEGAZA 


che si allarga în direzione op- 
posta all'i 
denza all’altare, dietro al quale 
lemata una piccola sacre- 
stia. AI Sacrario si può anche 
edere direttamente attraver- 


gresso în corrispon- 


so la scala di uscita dalla Mo- 
stra. 
Il piano terreno si apre con 


quattro accessi (quanti ne era- 


richiesti dal Bando), sul 
umentale e tre sul 
Cardel- 
lo). A partire da via Cavour 


fro 


retro (via Cavou 


abbiamo sul piazzale: 
ingresso della Mostra, 
Due 


re e de 


ingresso delle auto 


enti dipendenti, 


situata la 
del Duce. Vi si 
10 suo proprio. 


dalla stanza del 


mana della pot 
rito del F 
nianza dell 


soluzio 
zione noi abbiamo voluto el 


si aprono a ritmo cos 


IL DUPLICE PROGET- 
TO DEL DEBBIO, FO- 
SCHINI, MORPURGO 


In quanto affermazione ro- 
za e dello spi- 
smo € testimo» 


Era nei secoli, il 


ve mo- 


In quanto palazzo per uffici, 


deve soprattutto servire. 


Nella unitarietà rigida della 


te denunciare. 
Via dell'Impero, nella 
prevalenza del pieno su vuoto, 
e le 


finestre degli ambienti di la- 
rarch 


si pro 
dalle altre inconfondi: 
c volume 


e tutto lo abbraccia dal- 


Martiri che prece 
la avente a cop 
il Sacrario; di lì p 
ntera, traversata solo di 


e di Via Cavour, 


dealmente col muraglio 


Foro di Augusto. 
Nel progetto A 
quio al più puro spirito della 


grande tradizione italiana — 
la decorazione che avviva la 
nudità dell'architettura è sta 


portat 
si difesa dalla 
partisce lo squa 


Recinto Sacro o dalle 
Ila s0- 


ILPALAZZO 
LITTORIO 


RASSEGNA  SINTETI 
CA DEI PROGETTI 


luzione B, dove l'elemento 
Torre Littoria consiglia 
pagina libera di di 
fra torre e palazzo, abbiamo 


portato la decorazi 
sulla fronte del R 
Dei quattro portoni ugi 


scolpita 


10 Sacro. 


uniformemente sp 
dell'Impero: il 
si parte dal Colosseo, è 
vato al Di 


© a quei perso» 


voglia a 


quali 


cordare diretta 
condo è 
rio e ai Vice 
, aî membri del Direttorio 
6 alle alte Personalità del Par- 
archie 
Senatori e Depu- 
Pubbli 
duce alla Mostra 


tito; il terzo alle G. 
dello Stat 


della Rivoluzione © co- 
a cielo scoperto, con 
l’altro portone del pubblico sul 


rovescio del palazzo. 


palazzo i 
porto; 
dono 


10 di un'ampia sca- 
, là dove si acc 
carattere di monumenta: 

à dell'edificio, la porta che 
immette al Sacro Recinto de- 
dicato ai Martiri; sarà aperta 
solo per le sole 
Un'uni 
smista le 
La M 
si sviluppa i 


ate, 
galleria 


stra della 
n due piani (ter- 
reno € rialzato) con separate 
ale di salita e di- 
uscita è al coperto sot- 


è contigue 


to il fornice di V 


Il primo p 
<0 piano nobi 
nel corpo 
dell'Impero, alle alte Gerar- 
ie del Partito. Dalla galleria 
e le stanze di la- 


(continua. da pag. 7) voro del Segretario Politico del 

rituale © storico dell'opera, Lo sguardo afferrato dal p p, 3 ; 

"o E Ron dalla EROSEIO, Eardioo deere eni 
o Miani ING. FRANCO 

biamo tenuti presenti nel pro- ga curvilinea delle linee ori SOI Dino en 


Corpo predomi: 


4 gettare la soluzioni zontali ed è condotto, tenac 


corpi Pic sale di attesa, si giunge al- 
la stanza del Duce. 
Gli uffici degli 
denti dal Partito so 


vara in cemene 1° ©0R colonnato cieco 


1. Dati positivi cc 
nel Bando. È 
2. Dati spirituali contenuti Mostra della Rivoluzion 


attratto a converge: 


Fin laterali ad andamento orizzon- 


ssa omogi 


i dipon- 
o ripartiti 


tale. Torrione retrostante, Il 


i nella ragione storica per la rengario e la stanza del D 


ionomia architettopi- 
Ila parte dell’adiîi - Li 
cio verso il Colosseo. Sulla Ssggio a Vi 
spianaia na sulla dal GIONI. c 
Via dell’ gario: l'ultimo pi 
Il mascheramento di Via Ca V'assegi 
locali è puramente 
Espressione architettonica con- tutti gli am- 
Vili pornan! ienti, nel numero © nelle di- 

mensioni richieste dal bando, 
pussano trovar luogo nell’edi- 
ficio progettato. 


qualo l’opera deve esere co- La massa architettonica che 
atruîta. chiudo ‘sull fondo. l'edifici 
de la Mostra acquista a 


bero presentare dopo un pri- lora tutto il suo significato di 


iale del pro- centro del n 


Jero, l'Arei 


ne data ai vari 


blema sono: sacrario 


dei Martiri, la n vour è ottenuto con un edificio. 


A) distendere 
ito maggiore del tri 


mentale, 


lungo 


golo allineato con via dell'Im- —Muovendo 
pero; Venezia © 


S.A. Italiana B) cost 


PROGETTO 
ING. DI MARIA 


GROSSI. 


losco, 


su one volumetrica 


Composi 


due lati minori del triangolo. Vedi 


per, io si Pensiamo che la struttura 
On A CIS RUI reato di L'organismo della Mostra ha muta opportuna la fonda- *Pezzettata. Andami urarii 
ea un funzionamento complet ARTE metrico rettilinco su V Npoali'eumcre Fealigata in' goto 


parato dal resto di 


NI palazzo è completamente "Impero, angolare sul lato po- 


cementizio, ma, là dove il ca- 


Te Larini 


sterio; 
alp 


La Mostra è disposta 


tere di monumentalità 6 per- 


di area 10 piano. Il corpo predo- 
iti. II piazzale 


quanto di p 


nova È SCE 


delle ad 


de piazzale sarà pavimentato ità si accentua, ab 


arretrato è a torre al- 


con lastre di porfido rosso che biamo assegnato alle sezioni 


dal quale con la cui base è il Sacrario. L' 


mura pali. 


oltre ad essere preferibile per spessori ccc 


Inimitabiledr 0 poteva dale, dea Gi Lor © la resistenza propria del ma. "°nsario è sul piazzale di. Le fronti dell’edificio sono 
intonaco decora- E’ aperto e 1a pendenza la Mostra reriale armonizza e valorizza ‘l'Impero, collegato all’edi- tutte in pietra da taglio, non 


I Sacrario dei Martiri col- fi 


Via Cavour è mascherata 


ivo Ver faceigie cme. E' funestato sostanziale ao iffcio. semplio imento di pic- 

io per facce tene con una pascrlla. Eepresio: solo epesore. ie pareti 
| a i locali fon è scmnpli s Arch. PETRUCCI ne architettonica  contempo- sotile di macello a contenere 
fi interni in adiacenza. Risponde alle esi- Il Sacrario a forma circolare MURATORI renes. il getto cementizio e în esso 


genze acusti 
Via Pasquirolo 10 
MILANO 


: aperto su è circondato da un ambulacro TEDESCHI (continua a pag. 11). (continua a pag. 9) 


ARTEGAZA 9 


IL PROGETTO PRESENTATO DAGLI ARCHITETTI 
DEL DEBBIO, FOSCHINI E MORPURGO 


rch. DEL DEBBIO 
FOSCHINI 
MORPURGO 


TTT 


P. 


er tutti gli 
elementi 
decorativi 
metallici delle 
vostre  costru- 
zioni preferite 


VAnti- 
corodal 


il perfetto 
materiale 
modernissimo 


10 AZIEGAZI 


ARTISTI DELLA RIVOLUZIONE 


TERRAGNI - (Mostra della Rivoluzione) - Una parete del 

RAMBELLI - (Mostra della Ja sala dedicata alla Vittoria. Quando si dà col sangue 

Rivoluzione) - Il "DUCE" 4 /a ruota il movimento, si arriva alla meta suprema: la 
(particolare). grandezza della Patria. (MUSSOLINI). 


CARPANETT 
la Rivolu 


(Mostra del- 
Un angolo 
della sala ievoca il pe- 
riodo dalla fine della guerra 
all'adunata di piazza S. 
polero, Il monito di MU: 
LINI: Andare incontro al le- 
SIRONI - (Mostra della Rivoluzione) - Il Fascismo vittorioso voro che forma dalle trincee. 
che risolleva le insegne di Roma. 


SANTAGATA - \Mosira della Rivoluzione) - Una parete 


a 
196 So ct 
A 1951. Efo DO 


sa 


DOTTORI - (Mostra della Rivoluzione) - Sala del lavoro. La vittoria del grano. delle tre sale dedicate alle realizzazioni del Regine. 


FUNI - (Mostra della Rivoluzione) - Dalla guerra alla Ri- GARPANETTI - (Mostra della. Rivoluzio: 
voluzione. L'*Itelia armata, di Marino Marini. Vittoria. La “Grande 


) - Angolo e parete della sala dedicata alla 
ia, dello scultore Petrone. 


]EFRROGEIERONDE 
GLI ARCHITETTI 
LEONI E DI CASTRO 


Il Progetto ha preso come 
hase di partenza il comma 5 
del bando di concorso e cioè: 
il grande edificio si è inspirato 
al concetto: di tramandare ai 


posteri con carattere duraturo 
ed universale l'epoca Mussoli- 
na. 


Perciò si è cercato che esso 
esprimesse în modo assoluto, 


ARTEGAZA 


duraturo ed universale il carat- 
tere del fascismo portato alla 
sua espressione massima e reale 

Esso rientra nella universa- 
lità, attraverso il gran piano di 
pietra che mostra all’umani 
la storia del fascismo, e che si 
riassume nella statua del Duce. 


Urbanisticamente questo gran 
piano di pietra squadrata (che 
gioca 
chiaroscuri dei 
co trionfale, dell’arengo ecc. 
rettifica la via dell'Impero e 
valorizza con il contrasto della 
sua forma geometrica la plasti 
ca curva 


decorativamente con 


loggiati del 


el Colosseo, che ha 


così maggior risalto. 
Di notte il 
potente fasci 


dell'Urbe ad ii 


getta un 


di luce nel cielo 


to di Gerarchi 


è arretrata dalla via dell’ 


pero; © separata da quella e- 
roica comprendente le stanze 
del Duce, il Sacr 
stra della Rivoluzione, 
essa altra funzionali 
tendo così quest'ultima 
ma linea sulla Via dell'Impero. 


Arch. LEONI 
DI CASTRO 


A. FAGO 


Il gr. uff. Nicola Fago, prov- 
veditore alle opere pubbliche 


per l'Abruzzo e il Molise, è 
stato crudelmente colpito în u- 
affetti più cari: il 
Amedeo, 


no dei 


fratello, dott. cav. 


della Direzione generale degli 


Italiani all’estero, dopo due an- 


ni di sofferenze, è cessato di 


vivere în questi giorni. 

Non sono le parole che pos- 
sono attenuare l’acerbità di 
tanto dolore: ma il gr. uff. Fa- 
go e la sua famiglia trarranno 
motivo di conforto nel sapersì 
fraternamente vicini 


in queste 
Iuttuose circostanze, tutti colo- 
ro, e sono legione, che si ono- 
rano della loro ami 


Noi, che avemmo la ventura 
di conoscere e quindi di ap- 
prezzare il caro. scomparso, 
siamo tra questi e desideriamo 
quindi che giunga alla Fami 
glia Fago la più vibrante e- 
spressione del nostro profondo 
cordoglio. 


11 


IL PALAZZO DEL 


ESE-TE 


ORTO 


RASSEGNA SINTETICA DEI PROGETTI 


(continuaz. da pag. 8) 
PROGETTO 
ING. GIANTURCO, 
D'ALBORA, GUERRA 
Composizione volumetrica a 
masse lineari, parallela a Via 
dell'Impero con cortili interni. 
Sacrario e Mostra al centro del 
nucleo architettonico e a diret- 
to contatto del pubblico, me- 
diante ampio passaggio con ac- 
laterali nentali. 
L'Arengario in corrispondenza 
del centro della facciata su Via 
dell'Impero. 
di Via Cavour con passarella. 
architettonica con- 


cessi 


Mascheramento 


Il progetto A è 
sizione architetton 


sa a volumi 


Planimet 


a corpi 
Corpo avanzato su Vin 


Mostra della 
po arretrato ad an 
nimetrico loggerente angola- 
to per gli uffici. L'Arengario è 


sito sul piazzale collegato .al- 
l'edificio per mezzo di una pas: 
serella. Anche una passerella 


provvede al mascheramento di 


Via Cavour. 


Il progetto B esprime una 
concezione architettonica con- 
temporanea alquanto | audace: 
In esso hanno il predominio l 
ben distinti 
sovrapposti. Il 
Sacrario e la Mostra sono inter- 
namente nel corpo centrale del- 
l'edificio. L'Arengario e il ma- 
schieramento di Via Cavour so 


linee orizzontal 


no sistemati nel 


getto A. 


PROGETTO 

ING. PASCOLETTI 
Compo 

lari con interposti cortili. 
Su via dell'Impero edificio 
praelevata 
Mostra della Rivoluzione sul 
corpo laterale destro con in- 


parte centrale so- 


dominante. 


gresso monumentale sul lato 
prospi. 
Sacrario interm 


le il Colosseo e con 


della 


‘arengo sul 
spianata di fronte all'in; 
d'onore è rivolto su via dell'Im- 
pero. 


Il mascheramento di via Ca. 


vour è dato da una semplice 
passerella 
L'ingresso per il pubblico al- 
la Casa Li 
via Cavour con via Cardello. 
Espressione stili 


sica. 


loria è all'incrocio di 


PROGETTO 
MON 

La composizione planimetri 
ca esprime una ragionevole di 
atribuzione ambientale, con lo 
accostamento di corpi distinti 
curvilinei e 

Nuelco dominante su via del- 


rcolari. 


l'Impero costituito da un corpo 
lare molto arretrato, 
‘ampia esedra e li- 
mitato da due masse, svilupe 
fuori © 
portale 
ua la 


decorativo che ne cont 
linea curva e da u 
all 


Il Sacrario è all’apice dell'e 


sedra e la Mostra conti 


lat 


o dal lato 
o ad uffi 


via dell'Impero. 
Parte centrale dom 


vanto co- 


stituita da un'alta parete pie- 


na con ingresso e sovrastante 


arengo e parti laterali più basse 
caratterizzate da una successio- 
ne verticale di pilastri. 

Mostra e Sacrario in corpo 
circolare interno. 

Su via Cavour un'alta passe- 
rella a collegamento con l'atti- 
guo secondario fabbricato. 

In una seconda soluzione il 
nuel 
montato da una torre totalmen- 


principalo viene sor 


te frastagliata di fari a sagoma 
semicircolare. 
PROGETTO 


ARCH. IERACE. 

Composizione volumetrica u- 
nitaria con vasto cortile inter- 
no e grande porticato continuo 
per tutta la fronte dell’edificio 

Mostra della Rivoluzione su 
via Cavour con accessi laterali 
onument 
Sacrario interno e arengo sul 
lato prospiciente il Colosseo, 
piazzale. Aspetto neo 
classico. 


PROGETTO 

ARCH. BRAVETTI. 

ARCH. GIORDANI. 
Composizione simmetrica, 
Corpo di fabbrica pri 
su via dell'Impero, adi 
uf do, a pianta cur: 
piazzale adun 
vadrato da un alto Fascio 


form 


tein 
e da statua volu 


Cavour 


rpo laterale su vi 


per palestra e uffici, 
Corpo verso il Colosseo per 


Mostra e Sacrario a contatto i 
retto del pubblico) 

Il dislivello fra piano e piano 
locali della Mostra è 
vertitamente superato con sue- 
cessione di rampe. 

Il retrostante corpo di fab- 
brica è collegato all’edificio 
pri 
e il mascheramento di via C: 
vour è ottenuto con un fabbri. 


pale mediante passerelle 


cato. 

L'espressione estetica ha ca- 
rattere contemporaneo spinto 
con prevalenza di orizzontalità. 


(continua a pag. 12) 
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RASSEGNA SINTETICA DEI PROGETTI 


PROGETTO ING, CRO. 
Volumi scomposti € sovrap- 
posti a gradoni. 
Su via dell'im 
dedicato a Mostra 
forma nucleo domi 
ingresso monumental 
Un'altra fronte wonumen 
è creata all'incrocio di via 
vour con via Impero, decorati. 
vamente segn e 
d'onore per il Due 
Il mascherament» 
vour è trascurato. 
Una disarmonia urchitettor 
ca contraddistinzue 11 proget 
che ha caratteve estetico misto 
PROGETTO PRIORI 
Composizione di 
vrapposte con pre 


iando 


Ca 


laminio di 


elementi verttvati, 

Planimetria generale unitaria 
con unico grande cortile în- 
terno. 

Dal lato Colosseo un nueleo 
architettonico più alto è dedi 
cato alla Mostra della Rivol 
L’arengo è sulla spia n 
ante, al centro dell'e 
dedicato a Sale e Ufti 

Su via Cavour ponte ad arco. 

PROGETTO NORI. 

Sviluppo planimetrico ad e- 
Jementi geometrici regolari con 
cortili 

Aspetto volumetrico unitario 
con particolare fisonomia di 
orizzontalità nella estetica del 
prospetto in via dell'Impero, 
interrotto al centro da un alto 
gruppo di colonne costituenti 
portico e salienti per tutta l'al- 
tezza dell’edificio. 

La Mostra ha 
l'incrocio delle vie Cavour e 
Impero, e il mascheramento è 
prodotto da un fabbricato adia- 


erni. 


ingresso al 


cente. 
PROGETTO BIF( 
ificio rettili 


LI. 
su via Im- 


Ei 
pero con parte e 


ntrale are: 
trata e portico av 


vato a pro- 
tezi 


accesso d'onore, con 

soprastante arengario. 
PROGETTO TORRES. 
Concezione architettonica u- 

nitari 


lineo su via 
n curva a 
to di via Cavour. 


Prospetto rei 
Impero proseguente 


maschera! 


Uffici © sale nel corpo cen- 
trale, Mostra della Rivoluzione 
nel corpo laterale destro, con 
ingresso proprio. 

Arengo isolato nel mezzo del- 
la spianata. 

PROGETTO MARCHI 
ING. CASTELLI. 
Sovrapposizione e 
mento scomposto di masse con 


driche disposte ai la- 


planimetrica 


tile d'onore, 
Ila Rivoluzione sul 


lato destro 


este 


vour mediante costruzione del 
beratamen ante con 
ripetizione delle torri a inqua- 
dramento del: fornice. 
PROGETTO PONTI. 
Gruppo di edifici plastica- 


predomi 


mente distin 
parate © 
espresse. 

Su via dell'Impero massa ret- 
tilinea principale adibita a uf- 
fici, completamento fonestrata, 
collegata alla Mostra della Ri- 
voluzione disposta in corpo ar- 
iù basso sul late Co- 
lossco con Sacrario ad acero 
diretto dall'esterno. 

Tra i due corpi muciso di 
congiunzione avanzante, accen- 


‘on funzioni se- 
architettonicamente 


tratore dell'ingresso. d'onore, 
arengario e grande sala ed e- 
brante la composi 


ine a- 
simmetrica generale. 

na di scparazio» 
Cavour € collega- 


Ponte a corì 


con lannessa dipenden- 
za. Dietro la massa principale, 
tre con 

del Gardello e interposti ad 
ampi sparì, contengono gli uf- 


avanzanti verso via 


La concezione è espressa e- 
steticamente con carattere con- 
temporaneo. 

Idee e studi sono inoltre pre- 


sentati © dettano con maestria 
i e di tecnica solu- 


urazione lineare «el. 
pero, 
mo verticale dominante 
tuito da 
alti quanto l’edificio. 


Mostra della Rivo!uz; 


in 


corpo semi circolaze interno, 


con Sacrario centrale. 


Arengo isolato posto sul 


mite della spianata all'incrocio 
delle vie Cavour e Impero. 

Il mascheramento di via Ca- 
your è ottenuto con ‘fabbricato 
a cavallo. 

PROGETTO DIOGUARDI, 

LOPOPOLO, FAVIS 

Composizione simmet 


volumi leggermente sovtappo- 
Costruzione lineare geometri- 


ca lungo il perimetro dell’area 


con cortili i 
La M 


losseo con ingresso proprio 


è sul lato del ( 


sul centro. della 


nata antistante | 
Su via Ca 


our un ponte di 
bbricato a- 


li ai lati con 
centrali i 


lato verso il Colosseo 
gresso proprio. 
PROGETTO MONGIOVI*. 
Simmetria di volumi e di 
parte centrale dell’e- 
inte confori 


portico monumentale e te 
nante ad alta torre quadrata, 


con elementi fenestr 
cali. 
Ampia gradinata costituente 


zona per adunate di fronte al 
corpo centrale. 
Arengario sul limite sinistro. 
Mostra della ine nel. 
le due ali leggermente inelinete 
di cui la sinistra prosegue a 
mascheramento di four 
ercando al limite una rotonda. 
PROGETTO ALVISIO 
ING. TEDESCO-ROCCA. 
Soluzione unitaria con corpi 
di fabbrica razionalmente com- 
po 
Su via dell'Impero in primo 


r ineo continuo 
ineurvantesi alle estremità del- 
la fronte formando sul lato ver 
so il Colosseo i locali della Mo- 
stra e Sacr 


ano sormonta 
un alto edificio dedicato a uf- 
fici, a prospetto 
lesa la sua fu 


care che pa- 
alità, © che 
piegando leggermente ad ango- 
gue a mascheramento 
di via Cavour. 


lo pro 


Nel cortile d'onore adatto ad 
posto tra la 


di rappresen 
tanza è posto l'arengario. 
II complesso are 


simmetrico ed equilibrato e- 
sprime 


carattere nettamente 
poranco e precisa una 
sensibilità audace. 
PROGETTO STACCHINI. 
Sminuzzamento di masse che 
ostacolano una visione mnita- 
ria dell'insieme edilizio. 
Separazione dell’edificio în 
due gruppi distinti, mediante 
strada trasversale. 
Sul lato destro Mostra della 
Rivoluzione, sul Jato si 
Palazzo Littorio. 
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EA-CHIUSA 
AL COMMENTO 


SULLA MOSTRA DEI PROGETTI 


Prima che si inizi il duello 


del pro © del contro, la gar- 
zarra del bello © del brutto, 
"i 

sc estetiche inducano gli uni 
e gli altri alla 
molix 
fa, noi porgiamo il tributo del- 
a tutti 
partecipa 


a che necessarie prem 


ca, alla de- 
forse anche alla bef- 


la nostra ammirazi 


indistintamente 


al concorso per il Palazzo Lit- 
n Via dell'Impero. 
vero che l’ar 


torio 
Se 
non è data dagli nomini dotati 


Locrazia 


di solo ingegno, ma da quelli 
CEN 
la passione e nella fed 


tutta qui presente con la sua 


Possiamo concedere delle at- 
tenvanti a coloro cui un pre- 


ciso esame di coscienza ha 
posto l'astensione, ma dobbi: 
za riserva esaltare il va- 
di sacri 
loro che hanno sentito il 


d jo: perchè 
ognuno, sulle tavole del bando 
di concorso, ha dovuto moz- 
zare il respiro possente che i 
segni del Littorio avi 
scitato; ognuno 
comprimere © 

slancio d'amore e di passione 
che dal tema altissimo si espri- 
me 


dovuto 
soffocare lo 


L'arengo sporge dal profilo 


100 del corpo destro sul- 


la spianata parallela a via del- 
l'Impero. 


PROGETTO BISCACCIANT} 


Normale compi 


one plani. 
di fabbri- 
pati lu 
metro dell’area con col- 


metrica ad cli 


ca geometrici svi 


legamenti e cortili i 

Mostra della Rivoluzione sul 
corpo rettilinco parallelo a via 
dell'Impero, e arengario isolato 
verso l'incrocio via Cavour-via 
Impero. 

PROGETTO TARCHI. 
Conc 
Edificio angolare aperto su 

via dell'Impero con corpo cen- 
trale, porticato e predominante 
con torre, alla cui base è posto 
l’arengario e con ai lati la Mo- 
atra della Rivoluzione. 


Edificio a mascheramento di 
via Cavour ad andamento cur- 
vo con arco di passaggio. 
Espressione estetica severa 
con motivo di alte nicchie ar- 
chitravate ripetute a cadenza. 


\acemente, duramente, 
fascisticamente, sì, questi uo- 
mini hanno piegato la fronte, 
hanno sofferto la lotta che la 
fantasia sosteneva a colpi d’a 


la contro Ja inesorabilità della 
norma bandita. E dal travaglio 
profondo è scaturito più di 
quanto non osassimo sperare. 


Pensate: 


— Prefiggersi di dominare, 
in quel luogo, con un palazzo 
che non potrà alzare di un me- 
tro la testa fuori dello stec- 
cato. 

— Doverlo costruire in di- 
spari vestito a 
nuovo tre e di marmi ed 
affidargli il peso del confronto 


fuori asc, 


con le vestigi 


rcostanti, ade- 
gnose e superbe della loro mu- 
dità, abbronzate nel sole dei 
secoli. 

— Risolvere sopra un'area 
irregolarissima il problema 
strettamente economico della 
distribuzione dei vani e d 


i, con la complessità © 
la delicatezza che un edificio 
del genere richiedo, senza pre- 
giudicare la funzionali 
numentale degli esterni. 

— Abbracciare e farsi ami- 
ca quella Torre dei Conti fer- 
rigna e corrusca che imporreb- 
be invece il rispetto alla di- 
stanza. Trovare un « colore » 
che sappia di antico e di cor- 


mo- 


roso adoperando pietra v 


fresca di cava. Svilupparsi in 
lunghezza senza possibilità 
trovare equilibrio nell’alte 
© non esser monotoni, non far 
dell'accademia in odio alla 
monotonia, non costruire una 
officina in odio all’ 


Cè qua 
mare i pi 


Fascismo ha decup) 
ze e l’ardimento. E l'inosabile 
è stato osato. 

Ora la battaglia più ardua 
© più tremenda si acc 
sul 


derà 


mo che al di sopra di ogni 
progetto, di ogni scuola, al 
sopra dello stesso concorso che 
ha dato fuoco alle polveri 
stanno le sorti dell’Architet- 
tura italiana e fascista posta 
di fronte ad un passato pros- 
simo di errori e dî vi 


cche» 


ria, ad un passato remoto o- 
nusto di gloria, E che questa, 
soprattutto, è la battaglia che 
bisogna vincere. 


A, Silvi Antonini 


